
 
 

 

 

REGIONE PIEMONTE                                                                                                                                PROVINCIA DI ALESSANDRIA 

COMUNE DI CASSANO SPINOLA   
Piazza XXVI Aprile n°9  - Cap.15063 – P.I.00388100067 -  Tel.0143.47117 -  Fax.0143.477285 

 

 

AREA FINANZIARIA 

 
DETERMINA N. 14 DEL  22/06/2016 

 
 
OGGETTO: LAVORI  DI PUBBLICA UTILITA' A CURA DEL SIG. A.M. RESIDENTE IN 

CASSANO SPINOLA,  AI SENSI ART. 54 DEL D. LGS. 28.08.2000, N. 274.   
 
L’anno duemilasedici il giorno ventidue del mese di giugno alle ore 12 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

Premesso che: 
- a norma dell’art. 54 del D. Lgs. 28/08/2000 n. 274, il giudice di pace può applicare, su 
richiesta dell’imputato, e nelle ipotesi previste dagli articoli 52 e 55 del predetto D: Lgs, la 
pena del lavoro di pubblica utilità, consistente nella prestazione di attività non retribuita in 
favore della collettività da svolgere presso lo Stato, le Regioni, le Province, i Comuni o 
presso enti od organizzazioni di assistenza sociale e di volontariato; 
- l’art. 2, comma 1, del D.M. 26/03/2001 emanato a norma dell’art. 54, comma 6, del citato 
D. Lgs., stabilisce che l’attività non retribuita in favore della collettività è svolta sulla base 
di convenzioni da stipulare con il Ministero della Giustizia, o su delega di quest’ultimo, con 
il Presidente del Tribunale nel cui circondario sono presenti le amministrazioni, gli enti e le 
organizzazioni indicati nell’art. 1, comma 1, del citato D. Lgs. n. 274/2000, presso i quali 
può essere svolto il lavoro di pubblica utilità; 
- il Ministero della Giustizia ha delegato i Presidenti dei Tribunali alla stipula delle 
convenzioni in oggetto; 
- a norma degli artt. 186 e 187 del D.lgs. 30 aprile 1992 n. 285 (Nuovo Codice della 
Strada) il Giudice del Tribunale può sostituire la pena detentiva e pecuniaria, anche con il 
decreto penale di condanna, se non vi è opposizione da parte dell’imputato, con quella del 
lavoro di pubblica utilità di cui all’art. 54 del D.lgs. n. 274/2000; 
 
Dato atto che con deliberazione n. 28 del 3.09.2014, la Giunta comunale ha acconsentito 
di dare tale opportunità per un massimo di  n. 2 persone, residenti nel Comune di Cassano 
Spinola, che trovandosi nella situazione prevista dall’art. 54 del Decreto Legislativo citato 
in premessa,  abbiano  chiesto di prestare, presso questo Comune, attività non retribuita a 
favore della collettività, approvando un'apposita convenzione con il Tribunale di 
Alessandria, in considerazione del particolare rilievo sociale   che riveste  l'istituto del 
lavoro di pubblica utilità  volto a consentire di trasformare la sanzione per un 
comportamento non corretto e a rischio, in una opportunità di crescita e un'occasione per 
conoscere il mondo del volontariato che opera nel sociale; 
 
Considerato inoltre, l’opportunità e la convenienza per il Comune, di poter  acquisire la 
disponibilità di attività di lavoro ausiliario da utilizzare per l'espletamento di lavori tecnico-
manutentivi sul territorio comunale, che si sostanziano in prestazioni di manutenzione del 

 



verde pubblico,  pulizia delle strade e aree pubbliche, manutenzione  del patrimonio 
comunale e  di attività  di supporto amministrativo ed esecutivo  all’ ufficio tecnico e ufficio 
finanziario, per contingenti necessità dell'Ente, anche in relazione alla specifica 
professionalità del condannato;  
 
Vista la convenzione siglata in data 22.09.2014 con il Tribunale di Alessandria 
 
Visti la richiesta di disponibilità dell’ente, a firma dell’Avv. Marco Traverso, per lo 
svolgimento dei lavori di pubblica utilità, ex art. 186, comma 9 bis del C.d.S., a cura del 
suo assistito, Sig. A.M., residente a Cassano Spinola, assunta  al protocollo dell’ente in 
data 10.03.2016, n. 843, e relativo riscontro positivo in data 11.03.2016; 
  
Vista la sentenza penale di condanna n. 216/2016 R.eg. Sent., emessa dal Tribunale di 
Alessandria, in data  31.05.2016 (Proc. Pen. n. 6834/15 – 1265/16 R.G. G.I.P.), con la 
quale il Giudice  ha sostituito la pena comminata  ex art. 186, co. 7 bis Codice della 
Strada, al Sig. A.M., residente in Cassano Spinola, con lavoro di pubblica utilità di 166 ore, 
da svolgersi  presso il Comune medesimo,  ed incarica l’UEPE competente per territorio 
per le verifiche di legge; 
 
Ritenuto, in esecuzione della  sentenza del Tribunale di Alessandria, di attivare il lavoro di 
pubblica utilità da svolgersi a cura del Sig. A.M.,  far data da sabato 25 giugno,   con orario 
7,00-13,00, secondo il programma e l’orario concordato con il Responsabile dell’Area 
Tecnica, vistato dall’Assessore delegato al personale, dando atto che per motivi di studio, 
limitatamente al mese luglio, e precisamente fino al 22.07.2016, l’attività lavorativa sarà 
espletata nei soli giorni di sabato (2-09-16), mentre a decorrere dal 23.07.2016, tutti i 
giorni per n. 6 giorni settimanali; 
 
Dato atto che l’attività non retribuita a favore della collettività, sarà svolta in conformità a 
quanto disposto nella sentenza di condanna, ovvero: 
autorizzazione fino ad un massimo di 8 (otto) ore giornaliere e non meno di 4 giorni 
settimanali; 
compatibilmente con le esigenze di lavoro, di studio, di famiglia e di salute dell’interessato; 
- il lavoro di pubblica utilità potrà avere inizio in un periodo compreso tra il giorno seguente 
alla pronuncia della sentenza ed il termine ultimo di  mesi due dalla data di passaggio in 
giudicato della stessa; 
 
Dato atto  che si rende necessario impegnare la somma di circa € 50,00 per la copertura 
assicurativa INAIL, mentre per  la responsabilità civile si fa riferimento alla polizza già in 
essere con  la compagnia REALE MUTUA ASSICURAZIONI; 
 
Visto  il vigente Regolamento di Contabilità; 
 
Visto l’art. 183 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i, in forza del quale l’impegno è imputato 
nell’esercizio finanziario in cui l’obbligazione passiva viene a scadenza;  
 
Accertata  la disponibilità dello stanziamento, cui va imputata la spesa, nel Bilancio di 
Previsione 2016-2018, debitamente approvato; 
 
Visto il decreto del Sindaco n. 3 del 29.08.2015, di  nomine dei  Responsabili delle Aree 
associate e relative attribuzioni; 
 

 

 

 



D E T E R M I N A 
 

1. Di dare atto che quanto in narrativa costituisce parte integrante della presente 
deliberazione; 
 
2. Di attivare, in esecuzione della  sentenza penale  di condanna n. 216/2016 R.eg. Sent., 
emessa dal Tribunale di Alessandria, in data  31.05.2016 (Proc. Pen. n. 6834/15 – 
1265/16 R.G. G.I.P. il lavoro di pubblica utilità da svolgersi a cura del Sig. A.M., residente 
a Cassano Spinola, per la durata pari a giorni 166 ore complessive,  a far data da sabato 
25 giugno,   con orario 7,00-13.00, secondo il programma concordato con il Responsabile 
dell’Area Tecnica, vistato dall’Assessore delegato al personale, dando atto che, per motivi 
di studio fino al 22.07.2016, l’attività lavorativa sarà espletata nei soli giorni di sabato (2-
09-16), mentre a decorrere dal 23.07.2016, tutti i giorni  per n. 6 giorni settimanali; 
 
3. Di dare atto che l’attività lavorativa, tecnico-manutentiva e/o amministrativa anche in 
relazione alla specifica professionalità dell’interessato, come specificato in narrativa, sarà 
svolta, secondo il programma concordato, di settimana in settimana, fatte salve particolare 
esigenze non programmabili,  con il Responsabile dell’Area Tecnica, vistato 
dall’Assessore delegato al personale, tenuto conto del;   
 
4. Di dare atto che l’Arch. Giacomo Tofalo  è il incaricato,  ai sensi dell’art. 3 della 
convenzione in essere, di coordinare le prestazioni lavorative e di adempiere ad ogni 
adempimento conseguente in attuazione della convenzione in essere con il tribunale; 
 
5. Di imputare la somma di € 50,00 per la copertura assicurativa INAIL, al Bilancio di 
previsione 2016-2018, esercizio 2016, come segue: 
 

Importo 
(IVA compresa) 

Missione  Programma Titolo Capitolo PEG Codice conto finanziario Bilancio 

50,00 1 6 1 1040 21429 2016 

 
6. Di dare atto che l’Ente è dotato di idonea polizza assicurativa n. 2121048 per rischi e 
R.C. verso terzi, stipulata con la Compagnia REALE MUTUA ASSICURAZIONI; 
 
7. Di dare atto che i pagamenti conseguenti al presente provvedimento sono compatibili 
con gli stanziamenti indicati nel Bilancio di Previsione – P.E.G. e con i vincoli di finanza 
pubblica. 

 
 

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE 
F.to (Rag. Andrea Campi) 

 
 

_______________________________________________________________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

Vista la regolarità contabile attesta la copertura finanziaria della spesa. 
 

IL RESPONSABILE 
F.to (Campi rag. Andrea) 

 
 
 

VISTO DI COPERTURA MONETARIA DEL RESPONSABILE DELL’AREA FINANZIARIA 
Visto di copertura monetaria attestante la copertura del pagamento della suddetta spesa 
con gli stanziamenti del bilancio e con le regole di finanza pubblica, ai sensi dell’art. 9 – 1° 
comma – lettera a) punto 2) Legge 102/2009. 
 

IL RESPONSABILE 
F.to (Campi rag. Andrea) 

 
________________________________________________________________________ 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

       Copia della presente determina viene pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio 
on line nel sito web  istituzionale di questo Comune in data odierna per rimanervi quindici 
giorni consecutivi. 

 
 Li,  24/06/2016 
 
 

IL MESSO COMUNALE 
F.to Andrea Lombardo 

 

 

 


